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A.3. Monitoraggio degli interventi di ricostruzione dell'edUJzia privata 

(Stato di attuazione ad ottobre 2014) 

A.3.1. Quadroflnanztario complessivo 

La ricostruzione contabile del totale degli stanziamenti/assegnazioni/auto · 1 ad impegn.are i 
fondi disponibili per gli interventi di riparazione degli edifici privati dann giati dal sisma -
comprensiva dello stanziamento della legge di stabilità per il 201.S in corso 
riportata nel pro•petto 3a. 

TI totale delJe risorse stanziate per interventi finanziati direttamente dai cottauu 
milioni di euro, cui vanno aggiunti 2 mIHardl resi disponibili tramite il can 
C.D.P. (questi ultimi totalmente impegnati per contributi concessi\ 

l predetti stanziamenti sono stati disposti dal decreto legge n.3912009 con 
4412009, art. 14, comma l, dal decreto legge n. 43/2013 convertito con legge 71/2013, art. 7-bis, 
dalla legge di stabilità 2014 n. 147/2013, dal decreto legge n. 133/2014 con ertito con legge n. 
164/2014, art. 4, e dalla legge di stabilità per il 20 J S ancora in corso di approv 

A fronte degli stanziamenti pluriennali per la ricostruzione privata, le delibere IPE, e da ultimo la 
delibera n. 2312014 in corso di pubblicazione, hanno assegnato risorse per le ualità fino aJ 2016, 
autorizzando, in alcun.i casi, il Comune di L'Aquila, gli altri comuni del e i comuni fuori 
cratere ad ìmpegnare somme nel 2014 a valere sulla competenza relativa ad nualità successive. 
Tale autorizzazione ha tenuto conto del più elevato fabbisogno dei comuni do to allo sviluppo di 
impegni dimostrato dal monitoraggio, giustificato dal pieno avvio della ri · one nei centri 
storici e all'accelerazione del processo di ricostruzione riferita al numero istruttorie valutate 
positivamente per la concessione dei contributi ai privati (cfr. approfondimento monitoraggio). 

Con le delibere CIPE n. 9512009, n. 43/2012, n. 135/2012, n. 50/2013, n. 1 2014 e n. 2312014 
(quest'ultima in corso di pubblicazione) sono stati finora autorizzati impegni, 8! averso il canale di 
finanzia.mento ''diretto" (ossia con il trasferimento delle risorse direttamente comuni e da questi 
ultimi ai beneficiari del contnòuto), per l.977 milioni di euro. In particolare: 

la delibera del CIPE n. 95/2009 - a valere sugli stanziamenti di cui ali' 14, comma 1, del 
D.L. n. 39/2009, per la parte MiSE del FSC - ha effettuato una pro azione di risorse 
"promiscua" fra 00.PP., edili.zia privata e altro. L'importo delle assegn 'on.i di risorse alla 
ricostruzione privata tramite il canale "diretto" sono desunte dai trasferimi ti del Commissario 
delegato alla ricostrUZione a favore dei comuni con la causale della ricostru;ione degli immobili 
privari. Si calcola che, durante la gestione commissariale, siano stati LTSSferiti ai comUDi, per la 
ricostruzione privata, 257 milioni di curo, di cui circa 134 al Comune di L'Aquila, 105 agli altri 
comuni del cratere 18 ai comuni fuori cratere; 

- la delibera dcl CIPE n. 4312012 - a valere sugli stanziamenti di cui 14, comma 1, del 
D.L. n. 39!2009, per la parte MiSE del FSC - ha effettuato tma assegn onc "promiscua" di 
risorse per la ricostruzione, successivamente finaliz.zate alla privata per 34 milioni di euro, con 
decreto del Capo del DiSET (competenza 2012, interamente impegnabile); ! 

- la delibera dcl CIPE n. 135/2012 - a valere sugli stanziamenti di cui all'ait. 14, comma l, del 
D.L 3912009, per la parte MiSE dcl FSC - ba effettuato eçlicite assegnazioni di risOTSC per 
l'edilizia privata ·di L'Aquila e degli altri comuni del cratere e fuori cratere, pari 
complessivamente a 1.500 milioni di euro. Di questi risultano autorizzati all 'impegno, entro il 

I 

1 Dato che oon emerge dal monitoraggio degli USR che ripona eolo 1.868 milioni di curo su canale C.0.P., 
in quanto aduni contnbud, finanziati a valere sul e.anale C.D.P. risulterebbero ancora segnalati, poiché non 
cUsponìbilJ alle evidenze informatiche deisti USR, la differenta ragguaaliandosi in 132 mili ·di euro (ofr. pl"Oll'JlCltO 

3a). 
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2014, I.44
1
1 milioni; 

- le delibere del CIPE nn. 6012013, 112014 e 23/2014 (quest'ultima m corso ' pubblicazione) - a 
valere sugti stanziamenti di cui all'art. 7-bis del D.L. n. 43/2013 e sulla le e di stabilità 2014, 
n. 14712013 - banno assegnato risorse per la ricostruzione privata, auto · ono l'impegno 
per complessivi 934 milioni di euro circa, di cui 755 al Comune di L'A uila, 136 agli altri 
comuni del cratere e 43 ai comuni fuori cratere. 

La possìbiliJ di anticipare l'assegnazione di contnbuti a valere sulla co · di annualità 
successive e fino al 2016- ove all'uopo autorizzata dal CIPE- per la reali · ne degli interventi 
dell'edilizia ppvata ha effetti saUa sola concessione dei contributi e non sulla re tiva erogazione da 
parte dei com:uni che, dettato nelle stesse delibere dcl ClPE, deve a re nel limite delle 
annualità iscritte in bilanao. D meccanismo finanziario si basa sulla d pluriennale degli 
interventi a valere sui contqbuti concessi, e quindi sulla distribuzione pluri e delle erogazioni 
alle ditte costruttrici. ' 

i 
Complessivamente i tre ambiti territoriali sono stati autorizzati a concedere co ibuti a valere sulla 
compe(enz.a pluriennale 2010-2016, per 2.977 milioni di euro: 2.085 per jJ nume di L'Aquila, 
766 per gli altri comuni dpl cratere e 126 per i comuni fuori del cratere. questo importo si 
aggiungono il2 miliardi di euro del plafond sul UcanaJe C.D.P.", e circa 1,6 . ioni concessi con il 
credito d'imposta. Pertanto, le risorse rese disponibili per la concessione dico ibuti entro il 2014 
sono pari a 4f79 milioni di euro. 

A fronte Ji tali risorse, i contributi concessi o "assentiti/istruiti sitivamente" (cfr. 
approfundimc:nto sul monitoraggio per la definizione) negli anni fino al 201 sono pari a 4.871 
mlllonJ di euro (comprensivi dei contnbuti concessi a valere sul canale C.D.P., ari a 2 miliardi). 

Rclativamentle ai 2.977 niilioni di autorixuzioni all'impegno per c.ontribu · dìretti. sono stati 
concessi/asscntiti contnbuti per l.869 mWoni di euro: 2.060 dal Comune di . 'Aquila. 620 dagli 
altri comunit:l crat«e e 189 dai comuni fuori aatere. A causa della distri ne territoriale delle 
autorizzazio · di impegno, ;i margini ancora disponibili per concedere alteri • contributi sono pari 
a: 25 milioni per il Comun9 di L'Aquila e 147 milioni per gli aJtri comwri del . ratero (comprensivi 
dci fondi con delibera CIPE n. 23/2014). I comuni fuori del CJ'81ere, aurita la copertura 
finanriari=a spomòile, ad assentire (ma non ad impegnare n decreto sindacale) 
ulteriori con "buti per un importo pari a 63 milioni di euro, i qualì do essere coperti con 
ulteriori · "oni a valere sui prossimi atti di programmazione. 

La motivazione della maggiore disponibilità di risorse residue per i comuni cratere va ricercata 
nella suddivisione delle risorse assegnate con le delibere nn. 43/2012 e 135/2 12, fra i comuni del 
crat:ere, in bke a parametr,ì di danno al patrimonio edilizio e cli popolazione sidente, che non ha 
tenuto conto della effettiva capacità di impegno delle risorse da parte degli · locali. Quest'ultima, 
infatti, è risilltala condizionata dallo stato dell'iter dei Piani di Ricostruzione. tal modo, vi sono 
stati alcuni f muni che +o esaurito il plafond loro assegnato e altri com · che continuano ad 
avere a di.spbsizione risorse non utilizzate, rallentando il processo complessi di concessione dci 
c:ontnòuti e di attivazione dei cantieri 

Al fine di 81Ulllltire un'efficace e flessibile allocazione delle risorse assegnateragli altri comuni del 
cratere, è stato previsto Che la somma assegnata dalla citala delibera n. :i312014 sia ripartita 
dall'USRC tra i comuni del cratere a fronte delle istruttorie da essi conct*' positivamente. una 
volta che, sulla bue del monitoraggio, siano impegnate integralm le risone loro 
precedente.tljlente attribuitt. D processo di suddivisione delle risorse diviene 'a ricopertura" delle 
istruttorie concluse positivamente, consentendo una più veloce disporub' tà delle risorse ove 
necessarie. 1 

Il pro1pettb 3b illustra dei trasferimenti di risorse agli enti duatori per contributi 
diretti (al netto del canale C.D.P.): complessivamente 1.906 milioni di CUl'Of La riga C riporta il 

i 
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margine di cassa ancora disporuòile per le erogazioni, in base a quanto trasferi c.omplessivamente 
e alle erogazioni segnalate net monitoraggio: 162 milioni per L'Aquila, 303 ilioni per gli altri 
comuni del cratere e 34 milioni per i comuni fuori cratere. 

Relativamente alle erogazioni avvenute a valere sui 2 miliardi del plafond C.D. ' , non sì hanno dati 
precisi. n plafond risulta completamente concesso da ottobre 2012, e pertanto è erosim.ile che una 
quota estremamente elevata di tale plafond sia stata già erogata a fronte di canti · conclusi. 

Per consentire il monitoraggio della spesa (a favore delle ditte appaltatrici) relati a agli interventi di 
ricostruzione degli immobili privati, di cui all'art. 3, comma 3, del D.L. 39 009, a valere sui 
finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, effettuati attraverso la convenzio e fra C.D.P. e vari 
istituti di credito operanti nel territorio abruzzese, per il tramite della C.D.P., il . ipartimento per lo 
sviluppo delle economie territoriali e delle aree urbane ha chiesto elementi nfonnativi alle 18 
banche convenzionate, redigendo un apposito disciplinare. Si è in attesa dei rel tivi dati, al fine di 
poter relazionare sugli interventi finanziati a valere su tale canale di finanzi ento, per quanto 
riguarda l'erogazione finale delle risorse e lo stato dj avanzamento. 

A.3.2. Stato di attu<Uione 

Il prospetto 4 riporta lo stato di attuazione della rie.ostruzione degli imm ili privati: 42.796 
interventi finanziati o anentJti, di cui 27.654 conclusi, per on totale di 4.871 IUonJ di euro circa 
di contributi concessi o assentiti, di cui 3.906 milioni trasferiti ai soggetti attuatori o sui e/e 
vincolati dei beneficiari attraverso i finanziamenti agevolati tramite il canale C. .P. 

1.406 milioni di eW"O circa le erogazioni effettuate di.rettamente dai com ai cittadini per la 
ricostruzione delle abitazioni (oltre a quelle effettuate dai e/e vinco! , che dovrebbero 
ragguagliarsi ìn un importo vicino ai 2 miliardi concessi, per un totale di circa 3 06 milioni). 

La capacità di impegno (contnòuti concessi o assentiti) delle risorse m a disposizione (e 
autorizzate dal CJPE) è stata pari a 98%. La capacità di spesa delle risorse efti varnerlte impegnate 
(erogazioni su contributi concessi) è stata pari a 84%. 

Coo riferimento ai soli contnòuti diretti, per i quali si dispone di precisi dati 
capacità di spesa complessiva è stata di 1.406 milioni di euro erogati su 2.03 7 
al 69% (cfr. prospetti 3a e 3b). 

MarofondlmflUO: q111Uiro no,,,.U/110 reffllivo alJll proceilll'a dJ 'lcono.cim•"'" 
degll l#UMblll privati 

La pl'OC-edul'O per la concusione di oonrrtbutl pula ricwtruziqne e rlparaziOM! delle abi/. 
lmmobUi ad uso non abiJDtiYo whicaJJ Mi com1111I danneggiad dal sisma i staJIJ dt.sctp/ln 
3911009 e doli• 00.P.C.M. di allllaZione. 

ntabili di cassa, la 
·!ioni concessi, pari 

contl'ibrlti pu lii 

al sensi del D.L. n. 

La W1WUSiolll! dci corùrlburi è af]ldata ai comuni dJ cul al/'an.J. commi 2 e J, del decnto egge n. 3912009, cui 
tra nato anfcurato. duralSU! la fau mtergtmziak. U lflPJJ<lrW defla "Filiera " F eas-Reluls rr 
l'l.rtrultoria ammininrativa tft:niai ed «:011omial. 

Co11 la cusatlon1 dello .v/ato di emargerrm e il ritorno alla gutione ordinarla, l 'art. f7-ter dilla legge 11. 

JJ4/20/1 ha assegnato o_gli Ufftd SJH!.da/I.. tra /'a/11YJ, Il compito di curare l'istf'U/Joriaifina/lzt4/a all'e.rame 
delle richieste di colllT'ibwo po- la tldl/ld prlva!t. 

Con li dPCM 4 febbraio 1011 dl della richiamata sMUi stabfltta una p edura sempltfo:aJa. 
pu la determlnaz.tone del conlrl/Tuto da nei CIJntrl :rtorlcl del com1me di 'Aquila e degli altri 
COMll1li danneggiati dal sisma (I c.d. "altri comuni thl cratere"), basata su 1111 criterio " etrico ", ovvero 11u 
valutazioni QUettive e traspa1"0ll/ (danNJ, ... uJMl"abiJltà, superjld. elemcnJL dJ pregio, c.). Tale decreto lta 
previsto JUCC.UJivl da parte degli Ujfici al fare di deforirne i criteri uuattvl t le modaUt.à 
dt calcolo del contributi. · 

n llUO\'O tislema, re!tdouio i crilui di valutazione delk istanu. ha ' 'tetto di ridurne la 
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d/.Jt:Te:ziona/ità e. aJtTrNeru> l'o"anizzadolU! pw pUJl/Uale ddlt procedwe., dl lflCTemen 
nuova gollenflnce. co.stitllnulo l'e.nenzlals pre:r"pposto per l'indlvUù«JzJDM dal fabblsc 
temporale di riferimento, nonché per la programmazione degli finanziari da s 
Stato. 

Comw di L 'Aauf/a 

Per gli inltlrllf7lli ricadenti Ml pentro storico della città dt L 'Aquila, l'ist"'1torla relalfva all 
contributo vitt1111 effettuata dall'USIU sulla base di quanto stabilito dal decreto USRA n. li. 
prese:nJa:lone del prog.uc In 'due parti, la prllna ooncunente il contributo ma&fbno am 
volla a de;fùttre l'importo defotltlvo del conJribwo conl%Sso dal ComUM di l'Aquila. 

l'efficacia della 
o reale nell'arco 
re da parie dello 

derermillllztone dcl 
13. che prevede lo 

Ile. la seconda 

Con decrelO n. J del 28 ortobre 201 J, l'USRA ha previsto un 'al'laloga discip/1114 di deLerm ·one dei contributi 
per gli Interventi sugll edifici privati u.bJcall al di fuori dei centri .vwrlcl del Comune di l 'A.q ila danneggiati dal 
sisma. 

COI! successiva determtnazlon1 USTU 11. 247 del)] diumbr1 1013, i suuo adot((IJo U o/Qlllorto al fare di 
disclplllltlre 4ettagliaiam«nt1 ls singole fasi da seguire per I' uplelame111o delle procedure p il rlcono.rcimento 
del contrthut4 ed è stata istituita la Comm/s.sione pareri prevista dalla legge 11. I 3412012. ' 

Altri comuni 4el cnucrc e comuni (yort galfr( 

La per la conca.rion. dfi conrrihuti. affidala ai contU11i di cui all'art. I, c 
3912009 e dalle QO.P.C.M., cui era srato tl.S3icurato ti supporto dello "Fllie 
Relub per l 'LYtrullorla ammthtsrrativa tecnica ed economica In fare em.ergern:lale, ha 
melltmento con I 'istituzJ.one degli Uffici ten-ilorlall delle aru omogl!ttse e con la rwova p 
di rlcollOSdnlenw dei cmrtribwi per gli immobili ubicali nel celllrl storici dei comuni del e 
4 febbralD 2011. 

mi 2 e 3. del D.L. 
n FinttCM·Cinea.s­
iJO accelerazione e 

uro semplificata 
ere di clà al dPCM 

T11 01te1r1p1Viim:a all'O.P.C.M. n. 39781201 l, cire prl!W!de cJre i comuni possano .svolger in forma amx:lala 
l'lstruttorl.apttr la del conJributl, sono stati lstituiJI, con O.P.C.M. n. 40131201 • costitr.dti ai stm.rl 
del $111Xessivo decreto commtMorlale 11. JJJ/2011. gli otto Uffici Turilorlnli per la Rie ione (UTR), 11no 
per cla.rcvna area omogenea in cuJ è staio swldèviso il turlJorlo colpilo dal sisma. con i/ o pilo, tra l'altro, di 
effl!Uuara I del prcgetlJ per gli edifici privai{ rlcomprul nei Plani di Rlco3tnaione . ei comuni rlcadmli 
nelle aru omogenee ed Il comrollo e la verifica sul re/alivo stato di avanzamenio dei/I inie e11tL 

Ai predt!lll Uffici I comwli lJanna aduùc medialtJe convenzione. 

Tale previsioflf! ' stata per gU altri com1111i del crcuere, anche agli inttrvttntl sugli edifici privati 
locallz:aJI a{ dl,{llorl liti Pia11I di Ricoatruziona. 

la legge 11. 13412012 lta ajfidauJ all'USRC ti c.ompUo del coordbtamtnto di tali uffici.. 

Con decreto n.J dcl 6 febbrtilo ZOU. di albmZione del d.PCM 4 fdlbralo 2013, l'USRC ha tltfi.nllo le procedure 
per fl ricollO!Cimento del cpntrlbwl degli edifici privati ubfcatt net ce'lltrl stari.ci dei icomunl del cratue, 
atrraveno lin modello inlT_atO denominato M.l.C. Questo stn1mento di "llOtuTa pqramelrlca" prevede 
l'intl"Oduzlone di UNJ nuol'a proc«iura ptr Il rico1WScimtmto "41 c.:onJribUli: partendo 4alla valutazione dtl 
da11110 e dtùl 'eslto di agibilità tkg/i rdifid (scheda di primo livallo Aedes), 11 dt!lemf/na 11UXe.SSivamt11te 
l'imporro rtlativo al contributo. 

la predetta!JJrOcedura è entr:tzta a regime a ottobre 2014 a seguilo d"'1/ 'adozione, daFe dell 'USRC, del 
regolamenLo ducf.plinanle le singole da segui.re pu /'attività istrvttorla da parte d Il UIR, U11ilamc111e 
oll 'tsriruzWu dello parvi pNIVl.stD. dalla lqgtt 11. I J.112012. 

fl 1IU01'0 ct>nsenJe /o .melllmento delle procmure di approvazioM d110s richiul6 di colllrlbulb, llDn 
rraJascland U raggiungfme?t11 di elevati llvelli di qualità in termini di miglioramento della sicurezza 
salvaguard del Ila/ore storu:o culturale dal p<Ulimonio edilizio. analisi e vuf{ICO tùlla co'llgMdtà dei costL 

A.3.3. Comi4ie di L 'Aquil°i J 
Nel ComunJ dì L'Aquila, .dal 6 aprile 2009 al 31 ottobre 2014, a seguito del istruttorie condotte 
dal dalla ''Filiera" Fintecna-Reluis-Cineas e successivamente 'USRA, 1000 stati 
concessi o positivamente" (istruttorie concluse finanziabili sulla CC1Dpetenz.a relativa ad 
annualità complessivamente 24.341 contributi per 3.6S9 milioni di euro, di cui 1.597 
tramite il canale <li finanziamento C.D.P., 2.060 tramite il canale "diretto'' (l.468 concessi e 592 
assentitJ.) e 1,4 tramite il "credito d'imposta" (cfr. tabella 4). 
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Relativamente al canale di finanziamento "diretto" sono stato erozati! dal 
risorse per t.123 milioni di ewu, pari al 76% dci contributi effettivamente co 
(1.468 milioni di euro). 

mune ai cittadini 
i su tale canale 

' Relativamente all'attuazione complessiva degli interventi finanziati con i oo 'buti concessi, ne 
risultano conclusi 13.661, per wi valore di 682 milioni di euro pari al 2 · ,2% dei contributi 
effettivamente concessi (cfr. tabella 5). 

Gli lDtenend 1n corso sono 9.544 e si riferiscono ad un impotto pari a l.3 !5 m.llloni di curo, 
mentre i contributi assentiti ammontano a 592 milioni di euro (cfr. tabena 5), in atteM della 
pubblicazione della delibera n. 23/2014 che vi fornirà Ja necessaria finanziaria. La 
maggior parte degli interventi non ancora conclusi (per importo) si rifi 'sce ad immobili 
gravemente danneggiati (esito di agibilità E), mentre gli interventi concl · (per numero) si 
riferiscono pmoalentemente ad esiti di agibilità con danni di lieve-media entità ' esito di agibilità A 
e B) (cfr. tabella 7a). : 

Vaoalisl per gravità d1 danno (esito di agibilità: "E" gravi danni strutturali, '- , Be C" danni di 
lieve.media entità) degli interventi finanziati è riportata nelle tabelle 6, 7a e 7b, rispettivamente pa­
gli interventi complessivi, per gli interventi in corso e per gli interventi nclusi. Solo 7.083 
interventi finanziati o aaseotiti sa oltre 24.000 si riferiscono agli immobili gra ente danneggiati 
"E", di cui 1.758 conclusi. poiché nelle priJ:ne fasi della ricostruzione la prio tà è stata data agli 
interventi in grado di consentire il maggior numero di rientri a casa, nel tem minore e con un 
costo unitario contenuto. Inoltre, per anni e fino alla piena approvazione dei Pi i di Ricostruzione, 
ciascuno per ambito di competenza comunale, l'istruttoria dei contnòuti per · a riparazione degli 
immobili nei centri storic,'i (le c.d. "zone rosse") è stata bloccata. Gli immobili n esito di agibilità 
"E'' rappresentano la quota di gran lunga maggiore dei costi della ricostruzione:, ; a 3.003 mJitoni 
di euro su 3.659 concessi o assentiti (82%). Gli interventi non ancora conclusi sugli immobili "E'' 
sono caratterizzati da un costo medio unitario più che doppio (2,5 volte) risp agli interventi già 
conclusi, poiché solo in una fase successiva all'avvio delle istruttorie sono stati valutati i contributi 
sugli immobili maggiormente danneggiati e vicini ai centri storici. Nella ta ila 9, l'analisi del 
costo unitario degli interventi finanziati o asscntiti sugli immobili "E" so per le abitazioni 
principali (urutà abitative) e per le parti comuni o aggregati edilizi (questi timi rappresentano 
pratiche di contn'buto valutate positivamente ai sensi delle linee guida per l' · ria contenute nel 
DPCM del 4 febbraio 20l 3, c.d. istruttoria ''parametrica") rappresenta un inc' ento tendenziale 
dal 2010 al 2014. 

Si rappresenta inoltre che il costo unitario subisce un ulteriore incremento dall anno 2013 all'anno 
2014 principalmente per due motivi: 

1. dall'anno 2013 si in.i.ziano ad istruire anche le pratiche sugli immobili ubicaW nel centro storico 
di L'Aquila, pertanto il costo unitario risente delle ulteriori maggiorazioni per gli edifici 
vincolati, di interesse paesaggistico e di pregio; 1 

2. con la nuova procedura "parametrica " il contributo è assegnato ad uni "unità minima di 
intervento", che potrebbe essere composta anche da una o più unità a differenza 

procedura" dove il contributo corrispondeva alla sola "unitàjimmobtltare" o alle 
parti comuru. J 

L'importo medio per contributo concesso o assentito, indipendenteml te dalla tipologia 

1 Pa- unità ltl'\IU\nle (US) si intende una pa11e di un agpp.to sautturalc costituita da fno degli cdifiçj che lo 
compongono. L'US o edificio C)()ltiwisce 111che l'oggetto cli riferimento della achcda AeD$S per la vaJUIUione di 
dmuic e 111òilitl. Un edifiào it1 muratura defull10 c:ome un fabbricato çoo cootinuitit lf.nltturale, delimitato da 
cielo a tena da pareti verticali portanti. Nel caso di costruzioni io cemento annaro, in eenerale, si considerano edifiçi 
i fabbricati isolati da spazi o aiunti rispondenti alla normativa (nel qual cu01 l'edi.ficio e l'aaareiiato 
coincidono). 
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immobiliare (pritbe case, seconde case, immobili in affitto, parti muni o consorzio, 
altre tipologie !fra cui commerciale), pertanto, mostra un incremento contin nel tempo, ed in 
particolare nel 2014 (cfr. tafMilla 8). 

L'andamento I nel tempo degli importi concessi ed assentiti e del nwn delle pratiche di 
ricostruzione privata (dati cumulati per mese) è riportato · la fl&ura 2. La 
ricostruzione privata, nel Comune di L'Aquila, ha cominciato ad acquisire vel ità nei primi mesi 
del 2010, con) oltre 15.000 pratiche, per la maggior parte re_ative ad immobili 
lievemente eggiati e di importo unitario modesto. Nel corso del 2011, si sbno intensificate le 
istruttorie de · immobili gravemente danneggiati, ciò comportando un aumento del ritmo di 
impegno delle 'sorse. Fino a ottobre 2012, il canale di finanziamento prevalente è stato quello della 
C.D.P.; su ivament.e, l'esaurimento del relativo plafond, la concessio e di contributi ha 
potuto fruire l solo canale ','diretto". Il ritmo degli importi concessi ha subito . rallentamento da 
ottobre 2012 a aprile 2013, ;anche a causa del processo di cambiamento delJa . overnance e delle 
procedure, in fase di operatività degli USR. Successivamente, la acità di istruttoria 
dcll'USRA e i impegno dei Comune è aumentata a ritmi considerevoli, fino. ad arrivare ad una 
capacità di delle risòrse media mensile intorno ai 100 milioni, attualm te attestatasi sugli 
80 milioni/mI. A tal proposito si rileva che la nuova procedura "p etrica" è entrata 
em.ttivamente regimo solo oon la definizione di tutti i criteri attuativi del DPC ' 4 febbraio 2013. 

A.3.4. A.Itri co , uni del cratere ' 

Negli altri co uni del cratere, a seguito delle istruttorie condotte daì com. ·, dalla "Filiera" 
Fintecna·Relui ·Cineas e successivamente dagli UTR (uffici tecnici co orziati delle aree 
omogmee in ui sono suddivisi i comuni), sono stati conc:essi o "valu ti positivamente" 
complessivam te 14.652 còntrlbutl per 815 .milioni di euro, di cui 195 'te il canale di 
finanziamento C.D.P. e 620 .tramite il canale "diretto" (480 concessi e 139 titi) (cfr. tabella 
10). 

Relativamente al canale dJ finanziamento "dlretto" sono state eroeate ai ci 
milioni di euro, pari al 48% effettivamente concessi (480 milioni i euro). Tale quota 
è significativamente a quella rilevata per il Comune di L'Aquila (76° ). Questo risultato 
potrebbe dal fatto che mentre l'intensificazione del ritmo di dei contributi e 
di cantieri Aquila è iniziata a maggio 2013 - con il cambio di governance e la 
piena operati tà. dell'UsRA;- il salto vero e proprio nel ritmo di concessione ei contributi negli 
altri comuni d l cratere vi è stato in gmmaio 2014. Ciò è dipeso anche dal divers stato di attuazione 
dell'iter di a vazione dei Piani di Costruzione negli altri 56 comuni del cratere. 

Relativamente all'attuazione complessiva degli interventi finanziati con i contributi concessi, ne 
risultano eone usi 11.403, per un valore di 217 milioni di euro pari al 32,13% del valore dei 
contributi effettivamente (cfr. tabella 11). 

Gli interventi (n cono sono!Z.942 e si riferiscono ad un importo pari a mJ.UDnJ di euro, mentre 
i contributi as cmtiti sono 307 e wnmontano a 139 milioni di eW"O (cfr. tabella -11), in attesa della 
pubblicazione della delibera n. 23/2014 che vi fornirà 111 necessaria copert\lra finanziaria. La 
maggior part degli interVenti non ancora conclusi (per importo) si rifet.isce ad immobili 
gravemente d cggiati di agibilità E), mentre gli interventi conclusi si riferiscono 
prevalentemen ad esiti di con danni di lieve-media entità (esito di A, Be C) (cfr. 
tabella 13b). ' 

L'anall1i per di danno (esito di agibilità: ''E" gravi danni strutturali, "A, B e C" danni di 
lieve-media degli interventi finanziati è riportata nelle tabelle 12, 13a e 13b, rispettivamente 
per gli interveriti per gli interventi in corso e per gli interventi cqnclusi. Solo 1.674 
interventi finanziati o assentiti su oltre 14.000 si riferiscono agli immobili gravflllente danneggiati 

I : I 
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.. E", di cui 249 conclusi Gli immobili con esito di agibilità "E" rappresentan la quota maggiore 
dei costi della ricostruzione, pari milioni di euro su 815 concessi o titi (68%), ma non 
preponderante come nel caso del Comune di L'Aquila, situato nell'epicentro sisma e dotato di 
un tessuto urbano con una densità di immobili superiore e caratterizzati in edia da maggiore 
complessità di intervento/costo di ricostruzione. Gli interventi non ancora con usi sugli immobili 
"E" sono caratterizzati da un costo unitario doppio rispetto agli interventi &i conclusi, con un 
incremento memo rilevante che nel caso di L'Aquila. Nella tabella 14, l'anal.i del costo unitario 
degli int.erventi finanziati o assenti.ti sugli immobili "E" mostra un in ent.o significativo 
soprattutto nel 2014. 

L'andamento nel t.em:po degli importi concessi ed assc:ntiti e del num · delle pratiche di 
ricostnmone dell'edilizia privata nei comuni del cratere nella flcura 3. La ricostruzione 
privata, nei comuni del cratere, ha acquisito velocità, nel ritmo di concession dei contributi, nei 
primi mesi del 2011, ma rappresenta un andamento maggiormente stabile spetto al ritmo di 
impegno presso il Comune di L'Aquila. Il ritmo degli ìmporti concessi, a di cnza di L'Aquila, 
non ha subito una battuta d'aITesto da ottobre 2012 ed aprile 2013. A partire · gennaio 2014, si 
risoontra un vero e proprio salto di qualità nel ritmo di impegno/istruttoria de · importi destinati 
alla ricostruzione degli immobili privati. grazie all'attività degli UTR e al coordinamento 
dell'USRC, arrivato agli attuali 25 milioni/mese circa. Alla fine dell'anno 2 12 tale capacità di 
impegno/istruttoria si aggirava intorno ad una media di 5 milioni/mese. 

A.3.5. Comuni fuori del cratere 

Nei comuni fuori del cratere sismico, sono stati concuai o "valu politivamente" 
complessivamente 3.083 contribatl per 265 milioni di euro, di cui 75 · e il canale di 
finanziamento C.D.P. e 189 tramite il canale .. diretto" (88 concessi e 102 asseo · ") (cfr. tabella 10). 

Relativamente al canale di finamJammto "diretto" sono state erogate ai · · · risone per 49 
milioni di euro, pari al 56% dei contn'buti effdtivamente concessi (88 milioni di euro). 

llll'att\laZ.ione comples.$iVJ degli interventi t'inanziati wn i co "buti concessi, oe 
risultano condusl 2.590, per un valore di 68 milioni di euro ( cfr. tabella 1!). 

Gli interventi Jn cono sono 530 e si riferiscono ad un importo pari a 94 di euro, mentre i 
contributi assenti ti ammontano a 102 milioni di curo, aDdte in attesa della ubblicazione della 
delibera n. 2312014 e di ulta:'iori atti di programmazione che vi fo.miranno la ecessaria copertura 
finanziaria. 

Gli immobili "E" rappresentano finora il 60% del costo degli intexventi con 
tabella 16), di poco inferiore rispetto alla rispetti.va percentuale degli altri 
(68%), nonostante la maggiore distanza dei comuni fuori cratere rispetto all'epi 

ssi o assentiti (cft. 
unj dcl cratere 

tro del sisma. 

Si che l'importo medio unitario dei contributi concessi o a.ue:ntiti fuori cratere abruzzese 
pec la riparazione dogli immobili "E" nel 2014 (cfr. tabella 18) risulta supeiiore (621mila euro 
ci.rea) all'importo medio dei contributi negli "altr;" comuni del aatere (507 · · a euro circa). A 
riguardo, si rappresenta che la delt'bera CIPE n. 1/2014 ha raccomandato ai co · fuori del cratere 
di uniformare le proccd\lte di concessione e del contn'buto a qu le in uso presso gli 
"altri" comuni del cratere, conferendo le attività di istruttoria agli UTR delle· aree omogenee dei 
comuni del cratere. ' 

Il ritmo di istruttoria/concesaione dci contributi l'area fuori del era re si attesta sui 6 
milioni/mese circa. 
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A..3. 6. Analisi dei flussi di cassa degli interventi di rlcostruztom! privata 

La possibilità eff«tuare impegni "pluriennali", ovvero di anticipare la concc:ss e di contributi a 
valere sulla competenza di annualità successive alla presente - ove all'uopo dal CIPE -
ha effetti sulla sola concessione dei contributi (1mpegno delle risorse) e on sulla relativa 
erogazione delle risorse che deve avvenire nel limite delle annualità iscritte in cio. Come si è 
detto, il meccanismo finanziario si basa sulla durata pluriennale degli in 
contributi concessi, e quindi sulla distnl>uzione pluriennale delle erogazioni 
Per funzionare, tale moccanismo nece.1Sita di un ut:ili.z:zo flessibile della cassa orinata anno per 
anno (che trova limite massimo nella competenza autorizzata anno per anno).1Si deve poter fàre 
partire gli intcrenti attivati sµlla competenza delle annualità con la cassa già autori7.zata fino 
all'8lUlo presente. · 

Con riferimento alla possibilità di poter utilizzare le somme tra.sferite e gi.ifenti sul conto di 
tesoreria dei cJmuni per la ricostruzione privata nelle annualità precedenti anc per il pagamento 
dci primi SAL relativi a contiributi concessi a valere sulla competenza 2014 e s · ccessive annualità, 
la Ragioneria Generale della, St.ato, ha chiarito al Comune di L'Aquila., con n n. 32736 dcl 24 
marzo 2014, ebe ai sensi della nonnativa vigente non è necessaria alcuna pro ura che autorizzi il 
Comune in tal senso. tn particolare, il .Ragioniere Generale ha evidenziato la po 'bilità di utilizzare 
"le risorse sui confl di woreria - anche se completamenr.e impe te ma Mn ancora 
erogate a valere su as.Jegnaztoni pregresse - al fl11e dt far partire l cantieri fln<»fiati con contributi 
conce3si a valere sulle annualità .succe..ssive a quella di trasferimento". ; 

Lo stesso prinpipio è formulato esplicitamente per i comuni del cratere nell4 dehòera CIPE n. 
2312014. Il prihcipio di "flessibilità della cassa", in un meccanismo di acce} 'one della spesa, 
appare sicuramente di carattere genmùe.. appJicabile pertanto non solo ai · dcl cratere ma 
anche agli altri comuni danneggiati dal sisma. dove è stata riscontrata una gi di cassa per 
somme che rimangono a lungo inutilizzate. In ragione di ciò è stata val l'opportunità, in 
occasione di una nuova assegnazione di risorse per la ricostruzione privata, di · · all'interno di 
una prossima delibera una esplicita disposizione in tal senso. 

Affinché tale fecca.nismo funzioni senz.a provocare soluzione di continuità n l pagamento degli 
interventi già fttivati è necessario che i limiti delle autorizzazioni di cassa late nel corso del 
tempo siano sµpcriore ai flussi di ca.sM in uscita cumulati per erogazioni alle 'tte costrottrici in 
base ai SAL. I ' : 
Pertanto, è n+essario effettuare una proiezione dei futuri flussi di cassa, in1 base ai cootn'buti 
concessi e assentiti, al ritmo. medio di concessione dei contributi nel prossimo e del profilo 
temporale del "cantiere medio" in termini finanziari (ipotesi che devono essere. onnulate in senso 
"prudenziale''). 

Tale esercizio è illustrato nel pr01petto S. 11 profilo temporale degli importi elle autoriuazionì 
all'impegno (a legislazione Vigente e fino alla delibera CIPE n. 23/2014) cum ate nel tempo, che 
costituiscono il limite massuno delle autorizz.azioni di cassa. è stato riportato ri 'vamente per il 
Comune di L'Aquila. per gli altri comuni dcl cratere e per i comuni fuori cratere 'ei quadri A, B e C 
alla riga (A). La stima cumulata delle erogazioni future è stata riportata. nella riga (B) dei rispettivi 
quadri A, B C, mentre la differenza fra i limiti di cassa e la stima delle cirogazioni future è 
calcolata alla ryga "differenza A.-B". I 
Il risultato di tale esercizio è che nel corso del 2015 l'ambito territ ale che potrebbe 
verosimilmente presentare uno squilibrio fra necessità di cassa e limi · delle rispettive 
autoril.zazioni a legislazione vigente è quello dcl Comune di L'Aquila, che po be avere bisogno 
di dispombilità aggiuntive rispetto a quelle a legislazione vigmte per oltre 300 ilioni di curo. Si 
potrebbe ovviare a tale necessità aggiuntiva utiliu.ando sia le risorse residue 'ate dalla legge di 
stabilità per il 2014 sulla competeo.za 2015 (81 milioni di euro), sia quelle della 1 gge di stabilità per 

i 
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il 2015 (200 milioni), e aggiungendovi una quota dcì 250 milioni stanziati dal .i;p.L. 133/2014 (sola 
competenza 2014) di cui andrebbe autorizzata la cassa nel 2015 (cfr. quadro 'IE - risorse ancora 
disponibili di cui autorizzare l'impegno). 

Lo stock di contributi già concessi/ assenti ti nel corso degli ultimi anni, interv$atti vati e anccm in 
corso, unito alla prosecuzione deJle istruttorie, che sì suppone con un ritmo 'o mensile pari a 
quello dell'ultimo periodo, genereranno nel 2015 flussi di cassa in uscita parago , bili a quelli che si 
sono avuti complessivamente nei S anni dalla data del sisma a oggi: 1 mili ' o di euro circa in 
L'Aquila, 300 milioni negli altri comuni del cratere e 90 milioni fuori del cratere sismico. 
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